
rilevato che la circolare del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti n. 4174
del 7 agosto 2003 ha chiarito che la nuova
definizione di ristrutturazione edilizia pre-
vale sulle disposizioni degli strumenti ur-
banistici generali e dei regolamenti edilizi;

osservato altresı̀ che numerosi ope-
ratori del settore, anche a seguito di
interpretazioni degli enti locali interessati,
hanno intrapreso iniziative di ristruttura-
zione edilizia conformi alle nuove dispo-
sizioni;

considerato altresı̀ che, a seguito di
richieste pervenute da diverse amministra-
zioni interessate, il Consiglio superiore dei
lavori pubblici ha espresso pareri che
affermano che anche gli interventi di cui
sopra sono, invece, da considerarsi a tutti
gli effetti nuove costruzioni e, come tali,
devono rispettare tutte le disposizioni delle
norme vigenti;

rilevato pertanto che, con tale inter-
pretazione, il Consiglio superiore dei lavori
pubblici sembrerebbe avere negato una
interpretazione già contenuta nella circo-
lare del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti;

preso atto che, con l’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei ministri
n. 3274 del 20 marzo 2003, sono stati
dettati criteri per la costruzione in zone a
rischio sismico, la cui attuazione richiede
un chiarimento definitivo proprio in rela-
zione al problema dell’interpretazione da
dare alle definizioni citate;

osservato che lo stesso Dipartimento
della protezione civile ha, in più occasioni,
smentito l’interpretazione del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici, confermando
in sostanza la possibilità di comprendere,
nell’ambito delle ristrutturazioni, anche le
demolizioni e ricostruzioni con conserva-
zione della sagoma degli edifici;

rilevato che, alla luce di tale ultima
interpretazione, non sembrerebbero do-
versi applicare, agli interventi di demoli-
zione e fedele ricostruzione, le norme

antisismiche relative alle nuove costru-
zioni, bensı̀ le norme antisismiche relative
agli edifici esistenti;

preso atto che, in base all’incertezza
sulle modalità applicative di cui sopra,
soprattutto nelle zone a rischio sismico, lo
stesso Dipartimento della protezione civile
ha inviato alle regioni una bozza di mo-
difica dell’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 3274 del 20
marzo 2003,

impegna il Governo

a verificare l’adozione di ogni possibile
iniziativa finalizzata a chiarire definitiva-
mente le modalità di attuazione delle di-
sposizioni di cui in premessa, valutando in
particolare l’opportunità di specificare se
agli interventi di ristrutturazione edilizia
consistenti nella totale demolizione e ri-
costruzione del manufatto, con la conser-
vazione della sagoma dell’edificio preesi-
stente, vadano applicate le norme antisi-
smiche relative agli edifici esistenti ovvero
quelle relative alle nuove costruzioni.

(7-00516) « Foti, Antonio Pepe ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazioni a risposta scritta:

CARBONI, CABRAS, LADU, TONINO
LODDO, SORO, MAURANDI, CALZO-
LAIO, FOLENA, LEONI, MINNITI, MON-
TECCHI, PINOTTI, REALACCI, VIA-
NELLO, VIGNI, PISA e RUZZANTE. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri, al
Ministro dell’interno, al Ministro della di-
fesa, al Ministro degli affari esteri, al Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio. — Per sapere – premesso che:

il quotidiano La Nuova Sardegna di
Sassari è tornato nel numero del 30 ot-
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tobre 2003, con diversi articoli, sulla que-
stione dell’ampliamento della base della
marina militare americana a la Maddalena
e sul boato avvertito il 23 di ottobre,
variamente ed incredibilmente giustificato
dal sindaco;

i fatti sono oggetto di due interroga-
zioni pubblicate rispettivamente il giorno 1°
ottobre 2003 con il n. 3-02714 ed il giorno
29 ottobre 2003 con il n. 3-02814;

gli interroganti auspicano risposte
sollecite in considerazione della gravità
delle questioni segnalate;

uno degli articoli pubblicati il 30
ottobre segnala le seguenti questioni:

1) non vi è o almeno non è cono-
sciuto alcun piano di emergenza per la
protezione e la salvaguardia della popola-
zione civile di La Maddalena, oltre 12.000
persone residenti alle quali si aggiungono
circa 30.000 trentamila villeggianti nella
stagione estiva, del personale civile e mi-
litare, circa 5000 persone, che opera nella
base militare americana che dispone di
strutture e di fabbricati nell’isola di La
Maddalena, nella nave appoggio, nei som-
mergibili a propulsione nucleare all’ancora
nell’isola di Santo Stefano, nei depositi e
nell’arsenale ivi realizzati;

2) nelle gallerie realizzate nell’isola
di Santo Stefano si trova un ingente quan-
titativo di armi: 30 mila kalashnikov, 400
missili filoguidati Fagot, 48 postazioni mis-
silistiche, 5 mila razzi katjuscia, 10 mila
razzi anticarro, 5 mila spolette per armare
razzi ed oltre 35 milioni di cartucce, il
materiale bellico innanzi elencato, rinve-
nuto dagli agenti della DIA nel 2001, è
quello sequestrato nel mese di marzo
dell’anno 1994 nel canale d’Otranto in
esito alle indagini svolte dalla Procura
della Repubblica presso il Tribunale di
Torino che hanno portato all’arresto del
petroliere russo Alexandre Zukhov con la
imputazione di traffico di armi;

3) il Comando della marina mili-
tare americana non ha mai consentito
all’assessorato all’ambiente della Provincia
di Sassari di installare le centraline di

monitoraggio ambientale nelle isole di La
Maddalena e di Santo Stefano, in prossi-
mità delle strutture della base per verifi-
care la presenza di inquinamento radioat-
tivo –:

se quanto detto corrisponda al vero e
in tal caso:

a) per quali ragioni non stato pre-
disposto o non sia conosciuto il piano di
emergenza a salvaguardia della popola-
zione civile di La Maddalena in caso di
incidente nelle strutture della base ame-
ricana ove si trova materiale nucleare e
radioattivo;

b) se risultino al Governo notizie su:

1) le ragioni per le quali il ma-
teriale bellico di provenienza russa, sotto-
posto a sequestro dall’autorità giudiziaria
italiana si trovi depositato nell’isola di
Santo Stefano nella completa disponibilità
della marina militare americana;

2) chi abbia trasportato il mate-
riale bellico nell’isola di Santo Stefano;

3) se vi sia stata autorizzazione
dell’autorità giudiziaria italiana proce-
dente;

c) a quale titolo il Comando ame-
ricano impedisce il posizionamento delle
centraline di rilevamento ambientale in
territorio non riservato alla base militare
americana;

quali iniziative intendono assumere
l’onorevole Presidente del Consiglio dei
ministri e gli onorevoli Ministri interrogati,
ciascuno per quanto di propria compe-
tenza:

a) per approntare o rendere noto il
piano di emergenza, se esistente, per la
salvaguardia e per la tutela delle persone
residenti nell’arcipelago di La Maddalena;

b) per consentire alla provincia di
Sassari di installare la rete di monitorag-
gio ambientale nelle isole di La Maddalena
e di Santo Stefano. (4-11770)
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ANTONIO PEPE. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri, al Ministro delle
politiche agricole e forestali. — Per sapere
– premesso che:

una grave crisi nel comparto agricolo
ha colpito la produzione ed i prezzi del
raccolto dell’annata 2004 della Capitanata;

l’annata 2004 si è rivelata una delle
peggiori degli ultimi anni per molte pro-
duzioni agricole che caratterizzano il no-
stro territorio ed in particolare il settore
della produzione del grano ha visto un
calo del valore del prodotto con notevole
danno per le aziende;

l’agricoltura ha un ruolo importan-
tissimo nel contesto economico e sociale
della Capitanata –:

quali urgenti iniziative intendano as-
sumere per far fronte alla situazione di
crisi sopra esposta e se al fine di rivita-
lizzare il comparto del grano non inten-
dano sollecitare l’AGEA affinché corri-
sponda la integrazione sul grano in tempi
rapidi. (4-11790)

BANTI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere – premesso che:

le località collinari di Marinasco e di
Strà, nel comune della Spezia, sono state
interessate anni fa da un movimento fra-
noso di rilevanti dimensioni, provocato dai
lavori di costruzione della variante Anas
dell’allora strada statale Aurelia;

a fronte di tale situazione e dei danni
provocati a numerose famiglie della zona
è stato, a suo tempo, dichiarato lo stato di
emergenza, con la nomina a commissario
delegato del prefetto Luigi Piscopo;

la gestione commissariale – che
scade il prossimo 31 dicembre – ha con-
sentito, grazie alla piena collaborazione
della Regione e delle istituzioni locali, di
giungere all’avvio del primo lotto dei lavori
di consolidamento della zona interessata e
di predispone gli atti per il primo stralcio
del secondo lotto;

a fronte dell’imminente scadenza del
commissariamento, è stato dagli enti locali
e dalla popolazione sottolineato il rischio
che, in tal modo, l’opera di risanamento e di
consolidamento resti incompiuta, venendo
meno la possibilità degli ulteriori necessari
stanziamenti di protezione civile –:

se esistano motivi per non concedere,
come invece richiesto in sede locale ed
anche dalla Regione Liguria – una con-
grua proroga dello stato di emergenza
relativo alla frana di Marinasco e di Strà,
nel comune della Spezia, e conseguente-
mente della gestione commissariale, pro-
roga volta allo scopo di completare in
modo funzionale l’opera di risanamento e
di consolidamento lodevolmente già av-
viata. (4-11795)

* * *

AFFARI ESTERI

Interrogazioni a risposta orale:

CASTAGNETTI, MATTARELLA, MAC-
CANICO e GIOVANNI BIANCHI. — Al
Ministro degli affari esteri. — Per sapere –
premesso che:

i risultati ufficiali delle elezioni pre-
sidenziali svoltesi negli scorsi giorni in
Ucraina, diramati dalla Commissione elet-
torale, hanno assegnato la vittoria all’at-
tuale primo ministro Victor Yanukovic ma
non sono stati riconosciuti dal leader del-
l’opposizione Victor Yushenko, dato per
vincente, secondo i sondaggi e gli exit poll,
già al primo turno elettorale e confermato
in vantaggio, con un margine addirittura
superiore al 10 per cento dei voti, sul
candidato sponsorizzato dal vecchio pre-
sidente Leonid Kuchma;

i numerosi osservatori internazionali
– inviati dall’Osce, dal Parlamento euro-
peo, dal Senato americano – hanno tutti
confermato l’esistenza di un clima di in-
timidazione e pressione a favore del can-
didato governativo prima del voto e poi il
diffuso ricorso a brogli, manipolazione
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